
IN ITALIA 

Dopoterremoto 
La Camera approva 
il decreto Napoli 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA L intervento 
straordinario per la ncostru 
zione di Napoli dopo il terre 
moto avrà finalmente termine 
e gli ulteriori atti ricadranno 
qui idi sotto la gestione ordì 
nana delle risorse dello Stato 
Il decreto (è la quinta versio 
ne a oltre un anno dalla pn 
ma) che definisce tempi e mo 
di di questa conclusione e sta 
to approvato ieri sera dall aula 
di Montecitorio con 1 asten 
sione comunista (1541 si e 33 
i no) A Napoli si volta dunque 
pagina rispetto a una gestione 
del dopoterremoto che ha 
sollevato dubbi cntiche e pò 
lemiche «In assenza di certez 
za del diritto - ha rilevato il 
comunista Andrea Geremicca 
- sono state attuate in questi 
anni procedure e prassi del 
tutto inammissibili anche per 
quanto riguarda I impegno di 
risorse dello Stato» Il riferì 
mento è tutto ali operato del 
commissario Antonio Fantini 
de nella sua qualità di presi 
dente della Regione Campa 
ma Fantini avrebbe infatti av 
viato i lavori di progetti mai 
presentati e a quanto sembra 
senza copertura finanziaria 
Accertamenti di questo tipo 
dovranno ora essere compiuti 
e - sulla base delle norme va 
rate len - i nodi dovrebbero 
arrivare al pettine Comure di 
Napoli e Regione dovranno 
infatti tra le altre cose espn 
mere un parere di «congruità» 
E se progetti risulteranno av 
viali fuori dai criteri legittimi 
di realizzazione o senza co 
pertura finanziaria essi pò 
(ranno essere dichiarati nulli 
Importante a questo riguardo 
un ordine del giorno approva 
to ieri poco prima del voto fi 
naie sulla legge di conversio 
ne del decreto La nullità - in 

Milano 

Uccise 
la figlia: 
non punibile 
• • ROMA E stata definitiva 
mente giudicata non imputa 
bile perché incapace di inten 
dere e di volere ali epoca dei 
fatti Grazia Marta Pistone la 
23enne laureanda in scienze 
economiche che la sera del 
17 aprile di due anni fa in via 
Fra Cnstoforo a Milano getto 
dalla finestra ucc dandola la 
figlia appena nata E quanto 
ha deciso la prima sezione pe 
naie della Corte di cassazione 
confermando la sentenza 
emessa il 26 maggio dell 87 
dalla Corte di assise di appello 
di Milano e respingendo SI ri 
corso per un nuovo processo 
di secondo grado proposto 
dal sostituto procuratore gè 
nerale del capoluogo lombar 
do do» Polidon l a donna 
accusata dì infanticidio aveva 
ottenuto gli arresti domiciliari 
ed era Stata poi sottoposta a 
perizia psichiatrica da un col 
legio di penti che concluse 
appunto per la mancanza di 
coscienza e volontà 

fatti - può essere estesa anche 
agii ann passati 

Ma torniamo alla fine del 
! intervento straordinario Es 
sa dovrà avvenire improroga 
bilmente entro il 31 dicembre 
dell anno prossimo Di qui ad 
allora - ha soitolineato positi 
vamente Francesco Sapio an 
eh egli del Pei - si e stabilito 
che non sarà possibile appor 
tare varianti in corso d opera 
che comportino aumenti di 
spesa e perizie suppletive se 
non nel limiti del «quinto 
d obbligo» per ragioni squisi 
tamente tecniche Questa di 
sposizione e stata chiesta prò 
pno dai comunisti i quali pe 
raltro hanno visto confluire 
ne! testo del decreto diverse 
altre loro osservazioni 

Del parere di congruità che 
i consigli comunale e regiona 
le dovranno esprimere sulle 
eventuali varianti ali interno 
dei programmi trasmessi a 
suo tempo al Cipe abbiamo 
detto E stato inserito anche 
1 obbligo delle gare pubbliche 
per I affidamento delle opere 
oggetto di variante E inoltre 
previsto il trasferimento ai Co 
munì delle opere di urbanizza 
zione e delle residenze conia 
conseguente copertura delle 
spese di gestione fino a col 
laudi definitivi Da segnalare 
infine I approvazione a stra 
grande maggioranza 0 esecu 
tivo si era rimesso alla valuta 
zione dell aula senza esprime 
re un proprio parere) di un or 
dine del giorno presentato da 
Angela Francese e Andrea 
Geremicca che darà la possi 
bilita a 37 centri della provin 
eia partenopea che hanno 
ospitato consistenti nuclei di 
sfollati dal capoluogo di ade 
guare bilanci e piante organi 
che comunali 
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Ancora polemiche a Bologna Non costruiranno l'aeroporto 

Sfumati i 37 miliardi Hanno deciso di promuovere 
La soddisfazione di Imbeni una serie di azioni legali 
e dei comunisti siciliani Una società in liquidazione 

I Costanzo infuriati minacciano: 
«Prenderemo adeguate iniziative» 
Ancora polemiche roventi sulla pista dell aeropor­
to di Bologna I fratelli Costanzo, estromessi dal-
1 appalto miliardario, minacciano azioni legali con­
tro «aggressioni e diffamazioni» Ma a Bologna nes­
suno li rimpiange «Non e e ragione di nascondere 
la soddisfazione» dice il sindaco Renzo Imbeni 11 
Pei di Palermo si rivolge ai comunisti bolognesi la 
nostra battaglia non e più isolata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

• I BOLOGNA 11 giorno do 
pò» non e per nulla tranquillo 
e cera da aspettarselo Co 
stanzo ha visto sfumare i 37 
miliardi proprio mentre stava 
per aprire il cantiere del nuo 
vo aeroporto h i discussi co 
strutton siciliani non intendo 
no uscire di scena senza col 
pò ferire «Stiamo esaminan 
do le presunte motivazioni 
della nostra esclusione (una 
società del gruppo è in liqui 
dazione ndr) - recita un bel 
licoso comunicato dell impre 
sa Costanzo - per ora non en 
tnamo nel mento ma prende 
remo le adeguate iniziative 
nelle opportune sedi per sai 
vaguardare i diritti gravemen 
te lesi tra I altro da una conti 
nua e martellante campagna 
di aggressione e diffamalo 
ne» I Costanzo non spiegano 
quali siano i bersagli del «con 
tropiede» ma e chiaro che la 
clamorosa espulsione della 

ditta siciliana si porterà dietro 
uno strascico legale 

Bologna pero si appresta a 
voltare pagina La decisione 
della Sab di espellere i Co 
stanzo trova commenti positi 
vi e concordi II sindaco Imbe 
ni si chiede anzi come mai ci 
sia voluto tanto tempo per ar 
rivare a questa decisione 
•Non e è ragione per nascon 
dere la soddisfazione quale 
che sia il motivo per cui i Co 
stanzo sono stati esclusi - di 
ce - caso mai e e da chiedersi 
perche e e voluto tanto tem 
pò come mai la Sab e stata 
messa in condizione solo ora 
di verificare che una delle dit 
te vincenti non aveva le car 
te in regola» 

E lmbeni per non perdere 
altro tempo sostiene la ne 
cessita di rigorose verifiche 
anche per le altre ditte che se 
guorto nel) elenco ancora pn 

Saranno controllati 5081 verbali 

Brogli, indagine estesa 
a Napoli e Caserta 
Tutti i 5 081 verbali della circoscrizione elettorale 
Napoli Caserta saranno riesaminati dalla Giunta 
per le elezioni della Camera L'indagine e stata 
decisa ieri, ma partirà il 21 dicembre 11 verde Sal-
voldi dovrà indicare in quella data con una rela 
zione scritta, gli elementi finora raccolti e le ipotesi 
più inquietanti Troppi voti di preferenza, troppo 
poche schede bianche hanno suscitato 1 indagine 

BH ROMA C e anche il dub 
bio che i problemi che hanno 
inquinato lo scrutinio - e spin 
to la magistratura napoletana 
a sollecitare I indagine - siano 
riconducibili a «guerre» nella 
testa di lista de Scenario 
avanzato da Giancarlo Binelli 
commissario comunista m 
una dichiarazione alla Dire te 
ri sera Se ne sapra di più a 
partire da mercoledì pressi 
mo Intanto la Giunta ha ac 
cantonato il secondo proble 
ma che aveva da d scutere le 
ri 1 incompatibilità fra 1 eie 
zione a Montecitorio e gli in 
carichi privati di due deputati 
della stessa circoscrizione 
Guido D Angelo e Paolo Mar 
tuscelli II primo era presiden 
te della «Mededil* del gruppo 
In Italstal al momento in cui 
si candidò Società protagoni 
sta tra I altro delle commes 
se per il rregacentro direzio 
nate di Napoli La legge vieta 
la eleggibilità di coloro che 
sono "vincolati con Io Stato 
per contratti di opere di no 
tevole entità economica II 
secondo era sempre al mo 
mento delle elezioni nel giù 

gno scorso consigliere di am 
ministrazione della società Ri 
sanamento Napoli quotata in 
Borsa e beneficiaria di sov 
venzioni statali Ricadrebbe 
perciò sotto un altro divieto di 
eleggibilità quello di coloro 
che siano «amministratori di 
società volte al profitto di pn 
vati e sussidiate dallo Stato 
con sovvenzioni continuati 
ve» 

A sollevare il problema gli 
stessi due candidati de risulta 
ti primi dei non eletti nella cir 
coscrizione Napoli Caserta 
Giovanni Piccirillo e Giando 
menico Maghano che aveva 
no già segnalato alla Camera 
un assenza sospetta di schede 
bianche in alcune sezioni elet 
torali e la scomparsa di ver 
bali in altre Quest ultimo nlie 
vo e stato mosso anche dal 
I ufficio della Procura che vi 
sta dopo aver controllato 
schede e verbali tutte le eie 
Zioni Alla Giunta per le eie 
zioni di Montecitorio insieme 
a questo rilievo era giunto 
dalla Procura di Napoli un al 
tro inquietante allarme i voti 

di preferenza in molti casi sa 
rebbero stati superiori di nu 
mero ai voti dt lista «Un fatto 
- dice Giancarlo Binelli - che 
non e risultato al controllo 
della Giunta le sezioni segna 
late sono risultate in regola II 
sospetto e allora se Droglio 
e e stato che le preferenze 
siano state gonfiate in sede di 
somma di registrazione dei 
verbali dei singoli seggi Ecco 
il motivo dell indagine su tutte 
le 5 081 sezioni della circo 
scrizione 

Nella discussione in Giunta 
ieri a proposito di preferenze 
e stato sollevato il problema 
dello scompaginamento della 
testa di lista de messa sotto 
accusa dai primi due non elet 
ti Una lista capitanata da Vm 
cenzo Scolti (che risulto poi 
terzo degli eletti) seguito a 
ruota da Antonio Cava (che 
risulto primo) II secondo de 
gli eletti e stato Paolo Cirino 
Pomicino mentre quarto arri 
vo Alfredo Vito che in lista 
portava il numero 41 II suo 
enorme successo oltre 
150mila preferenze non stupì 
pero i napoletani poiché già 
alle elezioni regionali - due 
anni prima - aveva preso pò 
co meno I commissari dun 
que rifaranno tutti i conti a 
Caserta in particolare ci so 
no alcune sezioni senza sche 
de bianche in altre le bianche 
sono molto poche Va detto 
infine che se brogli fossero 
riscontrati non sarebbe in 
gioco solo la Usta contestata 
dai non eletti de a Napoli Ca 
serta si dovrebbe (ornare a vo 
tare ONT 

Carmelo Costanzo 

ma di passare al test antima 
ha «La nostra volontà - con 
elude il sindaco di Bologna -
era e rimane quella di impedì 
re I infiltrazione mafiosa nel 
I economia e nella società bo 
lognese e di non rinviare I at 
tuazione di interventi necessa 
ri per uno sviluppo qualifi 
cato» Dello stesso tono i 
commenti di comunisti socia 
listi della Cgil Sergio Sabatti 

ni della segretna del Pei bolo 
gnese ribadisce che il «Pei 
aveva ragione nel chiedere 
accertamenti sen e ngorosi 
sia sul piano amministrativo 
che su quello riguardante 
eventuali rapporti con il feno 
meno mafioso E su questo 
versante gli organi competen 
ti dovranno proseguire nelle 
indagini» Sabattim non man 
ca di ricordare che mentre 
1 opposizione allo sbarco dei 
Costanzo stava prendendo 
corpo «molti hanno storto il 
naso e scagliato 1 accusa nep-
pur tanto velata di localismo e 
protezionismo Oggi si dimo 
stra che costoro sono stati in 
cauti» 

E anche da esponenti del 
Psi emiliano si sentirono accu 
se dì questo genere Argo 
menti oggi tramontati «Ave 
vamo visto giusto ne! chiedere 
idonnee e pertinenti iniziative 
della Provincia in mento a 
quel! appalto» ha detto ieri 
Mauro Raparelli dirigente Psi 
e consigliere provinciale Sod 
disfazione viene espressa da 
Paolo Pedrelli della segreteria 
della Camere del Lavoro 
mentre Elio Bragaglia della 
presidenza della Federcoop 
coglie l occasione per npro 
porre la «n forma degli appai 
ti» per far prevalere cnten ba 
sati sulla qualità delle impre 

E che la campagna contro 
to sbarco dei Costanzo non 
fosse «Realistica» lo dimostra 
I invito giunto ai comunisti di 
Bologna da Palermo «Venite 
in Sicilia organizziamo un ini 
ziativa comune sugli appalti -
dice Michele Figurelli segre 
tano comunista nel capoluo­
go siciliano Ciò che è succes­
so a Bologna - aggiunge - è 
importante perche non lascia 
isolata e locale la nostra 
battaglia E necessano garan 
tirsi dai pencoli d inquina 
mento dell economia e della 
politica 

La società che gestisce I ae 
roporto pensa intanto di in 
gaggiare una gara contro il 
tempo per non perdere i 27 
miliardi del Fio destinati alla 
nuova aerostazione 

«La Legge stabilisce che ora 
tocca al secondo (la ditta 
Grassetto di Ligresti)» ha det 
to ieri il presidente Sab Nico-
letti che ha cercato di presen 
tare I esclusione dei Costanzo 
come una scelta «tecnica» «I 
documenti della società Pe-
trochemical sono stati nehie 
su nel! ambito delta certifi 
cazione antimafia ma (anti­
mafia non e entra Sono docu 
menti che avremmo comun­
que visto pnma di firmare il 
contratto» Menomale 

In tribunale il «caso mafia» 

«Corsera»-Dalla Chiesa 
a vuoto il primo round 
Ha avuto ragione Nando Dalla Chiesa a scrivere 
quello che ha scntto a proposito degli editoriali di 
Alfio Caruso sul Corriere della Sera, o ha avuto 
ragione Alfio Caruso a querelare Nando Dalla 
Chiesa per averlo diffamato dalle colonne di Socie 
ta Civile7 Per la sentenza bisognerà attendere la 
meta di febbraio II processo, dopo l'udienza cele­
brata ieri, e stato aggiornato di due mesi 

PAOLA BOCCARDO 

• • MILANO La questione 
nasce nel gennaio scorso e 
trae origine dal maxiprocesso 
palermitano a Cosa nostra A! 
fio Caruso sul Corriere pub 
blica uno dopo I altro fra it 
dicembre e il gennaio due 
editoriali che si riassumono 
efficacemente nei rispettivi ti 
toli «E intanto si annulla il 
processo Italicus» in cui si 
gettano pesanti ombre sulla 
serietà di questa giustizia che 
condanna le cosche ma lascia 
impunita una strage «E Io Sta 
to fini per arrendersi alla ma 
ha» dove fra I altro si attribuì 
sce a un anonimo «altissimo 
funzionano tanto onesto 
quanto sfiduciato» la seguente 
e sconsolata affermazione 
«Ormai abbiamo perso non ci 
resta che patteggiare una resa 
onorevole» 

Non passa molto e Nando 
Dalla Chiesa nel numero di 
Società civile in edicola alla 
fine di gennaio replica con un 

altro editoriale anonimo solo 
in quanto - ha spiegato ìen -
espnme posizioni non perso 
nali ma condivise dalla dire 
zione della testata dal titolo 
«Chi scrive di mafia in via Sol 
ferino» In esso di parla del 
1 inguanbile malattia del «mi 
iazzismo» di cui soffnrebbe il 
ComereCst intende per milaz 
zismo «quel movimento di in 
(eressi e di giornalisti di cui si 
e fatto interprete Ostellinore 
gnante I ex vicedirettore del 
Corriere Nino Milazzo») e si 
accenna alla «strategia di rap­
presentanza duplice e inlrec 
ciata della più nota borghesia 
imprenditoriale catanese e di 
alcuni non convincenti settori 
del partito socialista catanese 
e del neonato partito palermi 
tano milanese» 

Lo scontro giornalistico 
aveva già avuto nel maggio 
scorso un seguito arroventato 
davanti alle telecamere di «Il 
testimone» la trasmissione 

condotta da Giuliano Ferrara 
E le telecamere questa volta 
quelle di «Un giorno in pretu 
ra» erano li anche ìen a regi­
strare le battute di questo nuo­
vo scontro in sede giudiziana. 
Gli argomenti ovviamente 
erano più o meno gli stessi, 
anche se i toni sono stati più 
cauti vista la posta in gioco 
Dalla Chiesa non ha nnuncia 
to a nlanciare il suo attacco, 
dicendo che le cose scntte da 
Caruso e non solo quelle so­
no in realtà «messaggi incon 
trollabili basati su affermazio­
ni di personaggi anonimi e 
quindi non venficati che fini 
scono in un titolo di pnma pa 
gina di un grande giornale» e 
riaffermato che Milano non 
può non porsi il problema di 
come venga data I informa 
zione sulla mafia 

Caruso (ali epoca degli arti 
coli in discussione era redat 
tore capo agli interni del Cor 
nere ora e vicedirettore della 
Gazzella delio Sport) ha di 
chiarato che come siciliano 
ntiene che la peggiore offesa 
sia quella di dirgli che è un 
mafioso «Ammetto che ci sia 
no opinioni diverse sul modo 
di combattere la mafia am 
metto il diritto di cntica ma il 
dmtto di insulto no» E del 
resto quelle affermazioni sul 
lo Stato che si f arreso alla 
mafia - ncorda - le ha fatte 
anche il magistrato Sica 

Napoli 

Fa condannare 
i killer 
del figlio 
mt NAPOLI Una casalinga 
di S Giorgio a Cremano co 
mune ad Est di Napoli è nu 
scita a raccogliere le prove 
per lare condannare a 25 anni 
di reclusione gli assassini del 
figlio II materiale prodotto da 
sola senza 1 ausilio degli mve 

stigatorì che si erano arresi di 
Ironie al muro dell omertà è 
passato al vaglio dei magistra 
ti della terza sezione dt Assise 
di Napoli Protagonista del 
I investigazione condotta 
•porta a porta» fra gli amici 
del tiglio è la 50enne Ora Si 
meone ("nella foto) Il figlio 
Raffaele lodice fu ucciso con 
due colpi di pistola il 17 di 
cembre del 1986 In quattro 
mesi la donna ha individuato i 
presunti assassini (tutti arre 
stati) e le prove della loro col 
pevolezza Si tratta di ex amici 
della vittima Mario Pollicini 
Simone Borrelli, Antonio De 
Crescenzo e Be-nardo Am 
mendola Durante il processo 
e soprattutto ora dopo la sen 
tenza la donna è costretta a 
girare sotto scorta 

Per la Corte costituzionale 

Indulgenza e sconti di pena 
per chi ruba la vostra auto 
solo per farsi un giretto 
M ROMA Poniamo che voi 
usciate una mattina di casa e 
che delle vostra amata auto 
mobile non troviate più trac 
eia Facciamo 1 ipotesi che 
due giorni dopo quando siete 
ormai prostrati dal dolore vi 
giunga la notizia che la cara 
vettura e sana e salva perché 
un tizio se n era appropnato 
con 1 intento di fare un giretto 
e poi di restituirla E che ha 
tardato un pò nel suo intento 
perche si era slogato una cavi 
glia Ebbene d ora in poi in 
questo caso - a meno che non 
siate cosi vendicativi e offesi 
da presentare querela - il la 
druncolo eviterà di finire da 
vanti al pretore rischiando tre 
anni di reclusione e fino a un 
milione di multa Se verrà que 
relato avrà comunque nspet 
to al passato uno «sconto» 
reclusione fino a un anno o 
multa fino a 400mila lire 

Chi ha avuto tanto a cuore il 
destino di questa particolare 
categoria di ladri7 La Corte 
costituzionale La sentenza 
numero 1085 pubblicata ieri 
stabilisce che rubare una cosa 
altrui con I intento di restituir 
la ma senza riuscirvi sarà punì 
bile come «furto d uso» (quin 
di con una pena più lieve) se 
la mancata estituzione è do 
vuta a forza maggiore o caso 
fortuito 

La Corte costituzionale ha 
cancellato 1 articolo 626 del 
codice penale nella parte m 

cui non estende la pena previ 
sta per i «furti d uso» alla man 
cata restituzione per i motivi 
che abbiamo citato «E dicer 
to costituzionalmente illegltti 
mo - hanno affermato i giudi 
ci di Palazzo della Consulta -
nel) ipotesi di mancata restitu 
zione per caso fortuito o forza 
maggióre della cosa sottratta 
chiamare a rispondere di furto 
ordinano il reo del quale è ri 
masto intatto il dolo generico 
e specifico del furto duso 
senza che si siano aggiunti ri 
levanti contenuti mtcnziona 
li» 

A scanso di equivoci degni 
del genio italico «va da se -
avverte la sentenza - che per 
poter beneficiare delle mmon 
sanzioni la volontà di resti 
tuire il maltolto deve esistere 
fin dall inizio e deve essere di 
mostrata oggettivamente e 
non invocata ali ultimo mo­
mento per ottenere un atte 
nuante» 

La Corte costituzionale si è 
pronunciata su questo tema 
basandosi sul caso di due per 
sone note per aver effettuato 
altri furti d uso sorprese da un 
vigile notturno mentre stava 
no parcheggiando un auto 
che poco prima avevano ru 
bato al legittimo proprietario 
Secondo lo stesso pretore che 
ha sollevato la questione era 
stata provata I esistenza già ai 
momento del furto della vo 
lontà mai mutata di restituire 
la vettura DMB 
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E' il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat Grazie alla riduzione del 25 % sull'ammontare degli interessi delle ratea­
zioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare Esempio con il Ducato Furgone 14 quintali risparme­
rete L 1860 000 In contanti basta Iva e messa in strada II resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L 736 000 caduna Una bella partenza, non c'è che dire Quel che rimane invece da dire e che il 31 dicembre fa presto ad arrivare 
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MF/l/A/Tà 
Speciale offerta valida su tutta la gamma deneicoli commerciali Fiat disponibili per pronta consegna Offerta non cumulatole con altre iniziarne in corso e vali Ja sino al 31 dicembre 1988 in base ai prezzi e ai tassi in vigore ali 1/12/88 Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvioilità richiesti 

GRANDI VANTAGGI FINO AL 31 DICEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 

10 l'Unità 
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14 dicembre 1988 
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